
Font Face, numeri e lettere diventano arte
Le creazioni del giovane grafico triestino Gabriele Demarin in mostra a Udine

17 gennaio 1961 di R. Gruden

� Il Sindaco dott. Franzil ha affer-
mato che il progetto di costruire la
nuova Capitaneria di Porto al po-
sto del magazzino vini di riva Gulli

risale al 1929, ma la Soprintendenza ai Monumenti è
contraria.
� L’avv. Piero Slocovich lascia l’incarico di presiden-
te dell’Ente provinciale per il turismo, tenuto dal feb-
braio del 1946. A sostituirlo è stato chiamato l’avv.
Ugo Volli, esponente del Pri.
� Gli esercizi pubblici, che protestano sia per la limi-
tazione delle riprese televisive del festival di Sanre-
mo che per il canone, potrebbero spegnere i televiso-
ri durante gli incrementati programmi pubblicitari.
� Andata ieri sera in scena, al Teatro Verdi, la com-
media «Estate e fumo» di Tennessee Williams. Ad in-
terpretarla è stata la compagnia di Lilla Brignone e
Gianni Santuccio, con la regia di Sandro Bolchi.
� Rispolverando l’antico progetto del Kandler, la So-
cietà adriatica di scienze naturali ha provveduto a dei
sondaggi nella grotta di Trebiciano, over scorre il Ti-
mavo, per far sgorgare l’acqua a Zaule.

DOMANIAL TEATRO MIELA

Notte di danza, musica e video
per la sopravvivenza dell’Ursus
Diversi linguaggi si mescolano in favore della conservazione del gigante del mare

Valori di biossido di azoto (NO2) �g/m3

Valore limite per la protezione della salute umana
�g/m3 240 media oraria

(da non superare più di 18 volte nell’anno)
Soglia di allarme �g/m3 400 media oraria

(da non superare più di 3 volte consecutive)

Piazza Libertà �g/m3 121,9......................................................................
Via Carpineto �g/m3 50,4......................................................................
Via Svevo �g/m3 -......................................................................

Valori della frazione PM10 delle polveri sottili �g/m3

(concentrazione giornaliera)

Piazza Libertà �g/m3 -......................................................................
Via Carpineto �g/m3 36......................................................................
Via Svevo �g/m3 -.....................................................................

Valori di OZONO (O3) �g/m3 (concentrazioni orarie)
Concentrazione oraria di «informazione» 180 �g/m3

Concentrazione oraria di «allarme» 240 �g/m3

Piazza Libertà �g/m3 7......................................................................
Monte San Pantaleone �g/m3 8......................................................................

Radiotaxi 040307730
Taxi Alabarda 040390039
Taxi - Aeroporto 0481778000
www.taxiaeroportofvg.it
Aeroporto - Informazioni 0481773224
Ferrovie - Numero verde 892021

Rewind, riavvolgere,
… ossia rivisitare. Che
cosa? La rivisitazione ri-
guarda lo straordinario
spettacolo sull’Ursus
della scorsa estate, l’in-
dimenticabile serata
del 28 luglio 2010 e con
esso la sua matrice: ”La
città radiosa”. Una sor-
ta di prolungamento di
quella magia attraverso
la ricca documentazio-
ne che ne è scaturita.

La rivisitazione si
svolgerà domani al tea-
tro Miela per la promo-
zione del Gruppo78 a cu-
ra di Maria Campitelli.

Ursus multimedia
project è stato un even-
to che ha riunito diversi
linguaggi, quello della
danza verticale prodot-
ta dalla compagnia di
Venezia ”Il posto”, gui-
data dalla coreografa
Wanda Moretti, della
musica live di Marco Ca-
stelli Small Ensemble
con sax, loops e live
electronics, e delle vi-
deo-proiezioni di Ceci-
lia Donaggio, che con
una pioggia di immagini
desunte da ”La città ra-
diosa” e da altre citazio-
ni storiche, fungeva da
legante tra gli altri due.
Una fusione inedita che
ha fatto rivivere per una
notte attraverso l’arte,
questo antico gigante
del mare, riproponendo-
lo all’attenzione della
cittadinanza al fine di
incentivarne la conser-
vazione.

Il progetto faceva par-

te delle idee di interven-
to, di revitalizzazione e
trasformazione di luo-
ghi abbandonati (in que-
sto caso di strutture ve-
tero industriali) di Trie-
ste e della sua provin-
cia, oggetto di ricerca
de ”La città radiosa”. Os-
sia un progetto questo,
sostenuto dalla Provin-

cia di Trieste, che con-
cerne la loro mappatura
- con successive proget-
tazioni ed eventuali rea-
lizzazioni – operante at-
traverso un sito
interattivo– www.lacitta-
radiosa.eu

Rewind rievoca quel-
la notte con i migliori
materiali video e foto-

grafici da essa ricavati
con un intervento live
del sassofonista Marco
Castelli, che contribuirà
in larga misura a ripro-
porre quell’atmosfera, e
con il progetto video-
grafico di Cecilia Donag-
gio che s’intreccerà alle
immagini live del musi-
cista. E sarà evocata an-

che “La città radiosa”.
Infatti l’evento si arti-

cola in due momenti di-
stinti : nel pomeriggio,
tra le 17 e le 19 nel bar
del teatro s’installerà
un laboratorio con diver-
se postazioni internet,
per ricollegarsi al sito
interattivo, visitarlo, ap-
porvi nuovi contributi,

discuterli, aggiornarsi
sulla situazioni prese in
esame, che in più di un
anno di attività, posso-
no essere anche mutate.
Nel frattempo sui muri
verranno proiettate im-
magini relative a ”La cit-
tà radiosa”. Seguirà un
aperitivo/catering offer-
to dalla Cooperativa so-
ciale 2001 Agenzia So-
ciale.

In serata invece, dalle
21, ci sarà nella sala
grande, un breve concer-
to live di Marco Castelli,
con musiche per sax, lo-
ops e live electronics,
supportato dal live vi-
sual set di Cecilia Do-
naggio. Dopo il concerto
sarà proiettata la docu-
mentazione su Ursus
multimedia project pro-
dotta da guitto, una let-
tura interpretativa rea-
lizzata da Paola Pisani e
altri contributi visivi re-
lativi allo spettacolo.
Contemporaneamente
nel bar, nella saletta vi-
deo, come pure all’in-
gresso, ci saranno altre
video-testimonianze su
luoghi abbandonati e
sulle idee di intervento
progettate per ”La città
radiosa”.

Nell’arco della serata
sarà disponibile la rivi-
sta semestrale Sconfina-
menti n. 18, dal titolo
“Castelli in aria-iMMagi-
nare con testi” – edita
dalla cooperativa socia-
le 2001 Agenzia Sociale
- che contiene un artico-
lo su “La città radiosa”.

”Monna Lisa” a Londra, reinterpretata da Font Face

17
GENNAIO

Performan-
ce di danza
che ha per
protagonista
l’Ursus e
che si vedrà
al Miela
nell’ambito
di ”Ursus
multimedia
project”

Numeri, lettere e forme
geometriche. Potrebbero ri-
manere tali, e fini a se stes-
si, se qualcuno non riuscis-
se a vederci qualcosa di più
e a trasformarli addirittura
in arte. Quel qualcuno in
questione esiste, ed è un
giovane triestino neppure
trentenne, Font Face, al se-
colo Gabriele Demarin, che
in questi giorni espone i
suoi lavori a Udine, al bar
Visionario in via Asquini
33 (fino al 10 febbraio).
Font Face, dove ‘font’ sta a
significare ‘carattere tipo-
grafico’ e face ‘faccia’, è
l’espressione dell’immensa
fantasia e genio creativo di
questo ragazzo, che ha già
le idee chiare sul modo di
pensare e fare arte. Font
Face nasce nel 2004, in pa-
rallelo, alla sua attività
principale di grafico a Trie-
ste. All’inizio si tratta pret-

tamente di arte urbana che
lo porta a installare le sue
opere proprio nella sua cit-
tà natale nelle ore nottur-
ne. Bidoni della spazzatura
o muri, quindi, una volta
sorto il sole, assumono una
nuova vita. Succede così,
che ad esempio, alcune
campane adibite alla raccol-
ta del vetro vengono trasfor-
mate in un’enorme rappre-
sentazione felina, un altro
contenitore di rifiuti rap-
presenti un suino e così via.

La particolarità di queste
opere è l’utilizzo di lettere
e punteggiatura e figure ge-
ometriche in 2D in bianco e
nero che disposte in un cer-
to modo vanno a costituire
le espressioni e le sembian-
ze degli animali. L’esperien-
za triestina è solo l’inizio, è
così, Font Face, nel 2007,
parte per Londra intenzio-
nato a farsi notare passan-

do prima per Lubiana, la-
sciando un po’ delle sue
tracce ‘artistiche’ in giro
per la città. Arrivato nella
capitale inglese, mette in
moto il suo estro creativo e
decide addirittura di
‘colpire’ in pieno giorno nel-
la trafficata Old Street in
centro: armato di tutto il ne-
cessario, pettorina degli ad-
detti delle affissioni pubbli-
che Cbs opportunamente
trasformata in Mcl (acroni-
mo di Mona Chi Legge) in-
clusa, attacca in tutta tran-
quillità la sua personale
reinterpretazione della
Monnalisa il cui viso è costi-
tuito da una combinazione
di numeri e lettere: due
”uno” per gli occhi, il sette
a formare il naso e una ”j”
a denotare il sorriso enig-
matico. Durante la sua ope-
razione ci sono addirittura
dei passanti che lo fermano
per chiedergli se siano del-
le pubbliche affissioni o me-
no e dopo un breve ”no” im-
barazzato di Demarin, il
passante si congratula co-
munque con l’artista esor-
tandolo a continuare l’affis-
sione ”di quegli stencil tan-
to belli”.

Apprezzamento che il gio-
vane triestino ha trovato an-
che nel corso delle sue suc-
cessive incursioni, durante
i suoi ultimi tre anni londi-
nesi, tanto che la gente ha
preso a fotografarle tanto

quanto quelle di un altro fa-
moso street artist londine-
se, Bansky, oltre che a sco-
vare delle copie false della
sua Monna Lisa, segno che
la gente apprezza il suo la-
voro. Il maggio scorso, inol-
tre, ha esposto per la prima
volta, a Kingston, sobborgo
di Londra dove ha venduto
alcune sue opere. Successo
tra gli inglesi, entusiasti
del suo lavoro e inclini al-
l’acquisto, meno calore in
Italia. «In Inghilterra ho no-
tato che la gente, crisi o me-
no, è più disposta ad acqui-
stare arte – racconta Dema-
rin - anche se si tratta di
una forma non convenziona-
le e fatta da un giovane arti-
sta emergente. Qui, invece,
seppur negli anni passati
abbia fatto numerose espo-
sizioni, si è trattato più di
un sostegno a ”pacche sulle
spalle”. Credo che dipenda
proprio dalla cultura diver-
sa e dal modo d’intendere
l’arte».

Ma da dove prende spun-
to per le sue opere? Indub-
biamente da una spiccata
fantasia come dichiara lui
stesso. «È sempre stato così
- afferma - molte volte rie-
sco a vedere in oggetti e for-
me preesistenti altre figu-
re, altre immagini, così mi
armo di carta e penna e le
trasformo. Anzi a dir la veri-
tà i passaggi sono quattro:
schizzo su carta, riporto a
computer e modifico carat-

tere e grandezza, ricopio su
carta o stencil e poi ci dipin-
go sopra».

Fantasia che oltre a Font
Face, mette al servizio del-
la sua altra professione,
quella di grafico, attività
che ”mi riesce bene, ma
che mi appaga e diverte tan-
to quanto Font Face”. Di
formazione artistica, ha fre-
quentato prima il Nordio a
Trieste e successivamente
il Sello di Udine per specia-
lizzarsi in grafica, il padre
di Font Face aspira un gior-
no a “poter vivere della sua
arte e a lasciare il segno”.
Totalmente diverso dall’im-
magine collettiva che si ha
sui writer “con doppio ber-
retto, pantaloni larghi e
bomboletta in mano” il gio-
vane artista, è un ragazzo
normalissimo e, dello stere-
otipo ha così poco, tanto da

guadagnarsi l’appellativo
scherzoso di “Briatore del-
la street art” da parte di al-
cuni suoi amici writer.

Font Face, che più che
writer preferisce definirsi
un “post graffiti artist” è so-
lo uno dei tanti giovani arti-
sti che hanno scelto questo
modo diverso ed inconsue-
to di fare arte, che sempre
di più, sta guadagnando cre-
dibilità e prestigio, tanto
che alcuni sui amici come
Blu, writer marchigiano di
nascita, hanno addirittura
esposto alla prestigiosa Ta-
te Modern di Londra.

Al bar Visionario di Udi-
ne si possono ammirare
una decina di pezzi tra cui
tre inediti che si discostano
dallo stile comune ma che
portano sempre il segno gra-
fico dell’artista.

Viviana Attard

� IL GIORNO
È il 17˚ giorno dell’anno, ne restano ancora 348

� IL SOLE
Sorge alle 7.41 e tramonta alle 16.49

� LA LUNA
Si leva alle 14.16 e cala alle 5.31

� IL PROVERBIO
L’ultimo gradino della cattiva fortuna è il minimo
della buona.

� DAL 17 AL 22 GENNAIO 2011
Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e
16-19.30.
Aperte anche dalle 13 alle 16:
Capo di piazza Mons. Santin, 2 tel. 040-365840
(già piazza Unità d’Italia, 4) ..................................................................................
via Commerciale, 21 040-421121..................................................................................
lungomare Venezia, 3 - Muggia 040-274998..................................................................................
via di Prosecco, 3 - Opicina 040-422478
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) ...............................................................................
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30:
capo di piazza Mons. Santin, 2
(già piazza Unità d’Italia, 4) ...............................................................................
via Commerciale, 21 ...............................................................................
piazza Ospedale, 8 ...............................................................................
lungomare Venezia, 3 - Muggia ...............................................................................
via di Prosecco, 3 - Opicina 040-422478
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) ...............................................................................
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30:
piazza Ospedale, 8 040-767391...............................................................................
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo
con ricetta urgente, telefonare al numero
040/350505 Televita.

www.farmacistitrieste.it
Dati forniti dall’ordine dei Farmacisti della Provincia di Trieste

NE ”IL LIBRO DEL MONDO” ANEDDOTI E SEGRETI DIETRO LE CANZONI DI ”FABER”

Pistarini: «”Luna di giorno” di De Andrè era il cd dedicato a Pasolini»
Il mito di Fabrizio De Andrè rivive per

un pomeriggio in un'affollata sala letture
della Libreria Giunti al Punto dove sabato
è stato presentato, alla presenza dell'auto-
re "Il libro del mondo" (Giunti) di Walter
Pistarini. Un manuale che oltre alla rac-
colta completa dei testi e della discogra-
fia (130 canzoni e 14 album ufficiali) ha il
pregio di rivelare cosa ci sia dietro alle
storie che hanno ispirato le canzoni. Pista-
rini cura il più seguito sito dedicato al
cantautore (viadelcampo.com): 1.800.000
accessi dal '99 a oggi.

Perché un nuovo libro su De Andrè?
«Su Faber esiste un centinaio di pubblica-
zioni, 40 solo di biografie, ma un libro così
non esisteva – spiega – e un motivo c'è». E
indica lo spessore del tomo: 320 pagine.
«E molto altro ho dovuto lasciarlo fuori,

ma i contenuti extra sono inseriti in una
sezione del sito in costante aggiornamen-
to grazie ai contributi dei fan».

Pistarini ha un rimpianto. «Non l'ho
mai visto nè conosciuto di persona. Non
andavo molto ai concerti. Quando final-
mente mi decisi per il concerto a Milano,
7/8 dicembre '98, venne annullato per ma-
lattia. Poi lui morì. Cercai di colmare que-
sto terribile vuoto mettendomi a ricerca-
re. Ci ho messo più di dieci anni e tanta,
tanta pazienza. Da quando ho creato il si-
to, sono diventato anche collezionista. Tra
i tanti "cimeli" raccolti ho riposto partico-
lare attenzione alla rassegna stampa. Gra-
zie a quella nel 2008, insieme a Claudio
Sassi, pubblicai "De André Talk": 400 pagi-
ne di interviste rilasciate da De André».

Non mancano riferimenti ai fatti di cro-

naca che hanno ispirato le canzoni. Tra i
più rari «sono piuttosto orgoglioso del cd
"Luna di giorno" dedicato a Pasolini di cui
pochi conoscono l'esistenza, o di "Nastro
giallo", il primo, introvabile album di Mas-
simo Bubola o del 45 giri "Volta la carta"
pubblicato in Olanda. Ricordo che per un
anno ho cercato la locandina di "Piccolo
grande uomo". Un'altra chicca che ho inse-
guito per anni è la prima edizione dell'An-
tologia di "Spoon River" del '43. E poi ci so-
no le rare incisioni in inglese e spagnolo».

Scoperte eccezionali? «Anche se non ec-
cezionali, alcune mi hanno fatto partico-
larmente piacere. Come aver scovato il ni-
pote della vera Nancy, cantata da Cohen e
tradotta da Fabrizio. Una persona squisi-
ta. Oppure l'ispirazione per Don Raffaè:
deriva da don Vito Cacace che non è, co-

me erroneamente riportato da più parti,
un personaggio del libro di Giuseppe Ma-
rotta "Gli alunni del sole", bensì de "Gli
alunni del tempo". Ma la vera scoperta è
stata quella di molte canzoni, che prima
ascoltavo in modo superficiale e ora rive-
lano ora una bellezza insospettata». Una
curiosità. «Piero Milesi mi raccontò che
per incidere la voce per "Anime Salve"
erano a casa sua, dove avevano attrezzato
il bagno per isolarlo dai rumori. Fabrizio
cantava e Piero, fuori registrava e, ogni
tanto correggeva i testi su richiesta di De
André. Uno stralcio, pubblicato sul libro,
riguarda "Disamistade". Fabrizio urlò a
Piero di cambiare la parola "aggrega" con
"oppone". "Ma vuol dire esattamente il con-
trario!" ribattè Piero, "ma viene meglio" ri-
spose Fabrizio».

Gianfranco Terzoli

� IL SANTO
S. Antonio abate

Un’altra
”creazio-
ne”
urbana
del writer
triestino
Font
Face

Walter Pistarini alla libreria ”Giunti” (f. Silvano)
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